
 
 

1)  Verso Sud 
 
ci sono spiriti attenti 
vissuti in vite diverse 
uniti da un male e da un bene  
che non sanno di dover stare insieme  
ma si incrociano lungo la via  
si guardano e poi sorridendo  
già sanno che continueranno a correre lungo la scia 
 
un tempo avevo il coraggio 
il coraggio dell’innocenza 
il coraggio dell’incoscienza 
che ti porta di notte giù al fiume 
e un tempo avevo le voglie 
le voglie e nessuna certezza 
adesso ho un biglietto scaduto 
che mi porta dolore e dolcezza 
 
e va giù un po’ più a sud 
oltre la strada che va  
oltre ogni città 
sai giù, giù verso sud 
oltre la rabbia che c’è  
qui dentro di me 
 
seduto su un pezzo di vita 
di vita piegata e precaria  
in un libero arbitrio di sogni 
che troppi hanno smesso di fare 
e man mano che passa il tempo 
mi porto dentro quel viaggio 
che parte dagli occhi che hai  
e ritorna qui dentro di me 
 
e va giù un po’ più a sud 
oltre la strada che va  
oltre ogni città 
sai giù, giù verso sud 



oltre la rabbia che c’è  
qui dentro di me 
 
ti ho vista di notte nell’ombra 
Trastevere e un vecchio portone 
la pioggia batteva e il vetro faceva rumore 
ti ho vista li in mezzo alle gocce 
tra lacrime addormentate 
ti avrei anche detto qualcosa 
ma un altro vento soffiava sul cuore 
 
e andavo giù, giù verso sud  
oltre la strada che va oltre ogni città 
sai giù, un po’ più a sud 
oltre la rabbia che c’è  
qui dentro di me 
 



 
 

2)  4Xdente 
 
E pedalavi su per la via 
a bocca aperta febbraio era già lì 
faccia stonata, figlio di puttana lo so che vai da lei 
schizzavi via con la grinta disperata di un James Dean 
sentivi i Clash per non buttarti via 
 
Fumetti rock aspirazioni e Punk 
occhiali messi su come strategia 
ultimo banco, mimetizzati di ricordi e di poesie 
Jack è il più grande Ernesto il più storto degli eroi 
evviva Bukowski e poi i Sepolcri 
si poi i Sepolcri 
 
4Xdente ragazzo attento tu non splenderai 
sei troppo scostante ti vesti male e non ci senti mai 
mai proprio mai 
mai proprio mai 
 
canzoni strappate, sdraiate giù nell’ora di religione 
inchiostro e parole, le fughe e via di corsa a far le prove 
sassi di notte, sui vetri di Giulietta che non scende 
lo so che mi senti e allora scendi giù 
vieni giù 
 
4Xdente ragazzo attento tu non splenderai 
sei troppo ribelle ti vesti male e non ti pieghi mai 
mai proprio mai 
mai proprio mai 
 
4Xdente ragazzo attento tu non splenderai 
sei troppo ribelle ti vesti male e non ti pieghi mai 
 
 



 
 

3)  La verità 
 
C’è una storia d’amore 
Che mi porta oltre il tempo 
In un giorno di rabbia 
Mescolato nel pianto 
 
Con Giosuè la sua scelta 
Quella rivoluzione 
E Maria Maddalena, lei 
La principessa del cuore 
 
Mille baci e carezze  
Sono senza peccato 
E chi nasconde il coltello 
Ha gia inventato il castigo 
 
La parola è potere 
Una parabola in fiamme 
Che resuscita i vivi 
Tra chi respira ignoranza 
 
Ma Giuseppe è un mercante 
Che ha viaggiato sul mare 
Lui può salvare il respiro  
Di una storia   
Di una storia d’amore 
 
La verità, la verità 
Corri e non ti fermare cerca la verità 
La verità contro ogni bugia 
Non c’è demone o strega 
Cerca la verità 
 
Ma chi parla alla gente  
Della forza del vento 
Ha il sapere negli occhi  
e non vende indulgenze 
 



Perché c’è una nota nascosta 
in una luce d’argento  
che fa tremare i tiranni 
architetti d’inganni 
 
Tra il peccato e il ritorno 
l’uomo sceglie la strada 
che non esistono gabbie 
per chi cerca chiarezza  
 
Una trappola e un passo 
Oltre l’ultimo sguardo 
Per lasciare l’esempio 
contro l’ultimo imbroglio  
 
Ma il maestro Leonardo  
Che non teme la notte 
Sa guardare la nebbia 
E ci regala una scena con Maria Maddalena 
 
La verità, la verità 
Corri e non ti fermare cerca la verità 
Ma la verità contro ogni bugia 
Non c’è demone o strega 
Cerca la verità 
La verità 
  
 



 
 
4)  Una carezza nel vento 
 
lo vide arrivare lontano seduto su un tempo di cuoio 
lo vide brillare nel sole nell’arte di viaggiare da solo 
lei mise il vestito più bello e scese a guardare il tramonto 
lei mise il sorriso più dolce disegnando tra lacrime e fango 
una carezza nel vento 
 
fioraia di mezza stagione puttana dal cuore di fata 
tra cani profumi e rosari comprati dai re di denari 
nell’aria una canzone francese lui scese e le prese la mano 
lo sguardo per toccare parole un soffio per andare lontano 
su una carezza nel vento 
 
imparare l’amore non costa domande 
imparare il dolore regala risposte  
risposte taglienti 
 
ma la gente dagli occhi appassiti 
che non sa guardare l’amore 
che giudica i passi di un uomo 
fissandosi a capire un colore 
decise che non era giusto 
che un negro con una puttana 
non avevano diritto a dei sogni  
da raccogliere sulla stessa strada 
su quella strada nel vento 
 
ti coprirò d’oro baciandoti il cuore 
ti stringerò al sole portandoti in volo 
su una carezza nel vento 
 
lei fu lapidata di notte per farle capire il dolore 
per farle capire che se anche puttana doveva badare all’onore 
lui venne rincorso per strada e linciato in faccia alla luna 
e mentre veniva frustato pensava allo sguardo del suo cuore di fata 
su una carezza nel vento 
 
ti porterò in volo anche in questo momento 



ti porterò dentro oltre l’ultimo istante 
su una carezza nel vento 
 



 
 
5) L’ultima onda 
 
Ho incontrato un mendicante  
che mi ha toccato il cuore  
La conoscenza - ha detto - è la via migliore 
 
Ci sono mille verità  
Nascoste tra le gambe 
e la certezza è solo un’opinione 
 
Sopra il treno degli amanti 
Mary culla la dolcezza 
Lei protegge l’ultima speranza 
 
Pepe mastica le onde 
Sulla schiuma grida:  
“La giustizia è solo un’illusione” 
 
Le mie labbra seguono le tue 
In questo spazio di nuvole e fiamme  
Certi amori nascono dagli occhi 
Ma sanno correre oltre ogni onda  
 
 
Oh oh oh my little girl ti porterò incontro ad un tramonto di vento 
Ma vedrai ti troverò tra il sogno e le notti ingiallite dal tempo 
 
Un clown vestito da signore 
brucia le illusioni  
E tutti via sul carrozzone  
 
Lui conosce i trucchi  
Ride e traffica ricordi  
ha gia comprato tutti quanti i sogni 
 
Ho imparato a scegliere la via  
della distanza oltre la pioggia 
e Ti regalerò la mia pazzia 
per poi lasciarti nell’ultima onda 



 
Oh oh oh my little girl ti porterò incontro a un tramonto di vento 
Oh oh oh ti troverò tra il sogno e le notti ingiallite dal tempo 
 
Ma vedrai ti porterò lontano lontano oltre lacrime e fango 
Oh oh oh t’incontrerò tra il mare e le onde increspate dal vento 
Ma vedrai ti troverò tra il sogno e le notti ingiallite dal tempo 
Ma vedrai ti porterò incontro a un tramonto in un raggio di sole 
 
My little girl 
My little girl  
 



 
 
6) Corrimi 
 
Lascia che piova e che il vento  
riporti il respiro di un angelo 
Che la terra non tremi e quei fuochi 
lascino posto alle stelle la notte 
 
Che le fabbriche d’odio perdano  
il senso di un lavoro di morte  
e i soldati bambini ritornino 
a giocare nei campi  
 
in questo complotto di pochi  
che sa bruciare la gioia di tanti 
in questo potere che spezza speranze 
e vuole cambiare la storia 
 
Ma tu corrimi incontro amore 
Oh Tu stringimi più forte che puoi 
Ma tu baciami dentro  
E poi cancellami tutto questo dolore 
Questo dolore che fa dimenticare gli sguardi 
Che sa oscurare i sorrisi di certe carezze 
 
Lascia che piova e  la neve 
si sciolga in un soffio di pace 
e che l’acqua riporti la vita 
tra le rughe del tempo 
 
Che i nonni ritrovino il gusto del rosso 
di un bicchiere di vino 
fra le storie di quando la notte  
facevano la resistenza per noi 
 
non voglio perdere più 
il profumo dell’erba bagnata da poco 
di certe sere tra il fieno  
da soli a ricordare Roberto 
 



Ma Tu corrimi incontro amore 
Oh Tu grida più forte che puoi 
Ma Tu stringimi forte  
E poi cancellami tutto questo dolore 
 
Ma Tu corrimi incontro amore 
Oh Tu stringimi più forte che puoi 
Ma Tu scaldami dentro  
E poi cancellami tutto questo dolore 
E non smettere mai di resistere a tutto 
A tutta questa follia 
Che ci vuole lontani 
 



 
 
7) Resisti e sputa 
 
Fermo all’orizzonte, in tasca lacrime e deserto  
Tommy disse: “Ora è tempo di sparire”  
prese tra le dita due sorrisi consumati 
e uno sguardo comprato in un bordello  
 
Dudù era fermo alla stazione 
con il suo mantello 
il fischio del vapore, un treno merci  
ed un coltello 
 
non torneremo più  
ti dico: “non torneremo più” 
resisti e sputa che passerà e 
vedrai che non torneremo più 
 
Sopra le rotaie scivolavano più a sud 
Lontani cento passi e un’ingiustizia 
“Lei sarà la fiamma dei miei brividi d’inverno 
e sta sicuro che non ci riprenderanno 
 
La mia terra è la frontiera 
tra fulmini e tramonti  
tra scarpe impolverate 
e peccati nei ricordi 
 
ma non torneremo più  
ti dico non torneremo più 
resisti e corri nel buio e 
vedrai che non torneremo più 
 
Ci sono uomini distinti in due categorie 
Quelli che cercano e quelli che si fidano 
E bacerò i suoi seni in un quadro di Renoir 
Per poi perdermi lontano nella nebbia 
 
Ma non torneremo più  
ti dico: non torneremo più 



resisti e sputa che passerà 
vedrai che non torneremo più 
ti dico non torneremo più 
resisti e corri nel buio e poi 
vedrai che non torneremo più” 
resisteremo 
 



 
 
8) Fronte del porto 
 
È finito l’orario 
tra un minuto andrò via 
Ma qualcuno rimane da solo 
nel silenzio che c’è 
 
È Toni, stanco e invecchiato  
Lui non è più partito,  
Gli occhi di chi racconta ,tra i denti 
Di un dolore di sempre 
 
E ogni volta una frase: 
“…scappa e vattene adesso, 
ogni giorno che passa tu 
non sarai più lo stesso 
tu che non hai veduto: 
 
Fronte del porto è un film ma 
non è un’invenzione  
storie alla Brando sai 
qui non fanno rumore 
 
Toni guarda nel vuoto 
e mi parla di se: 
“tu non sai cosa resta, ragazzo 
di una storia così, 
 
solo fabbrica e fango 
che ti strappano il cuore 
che ti lasciano un grido in un treno 
che non tornerà indietro  
 
Avevo meno degli anni che hai 
e già invecchiavo qui  
a spaccare i minuti lo sai 
nei cantieri del nord  
e a guardare ogni giorno: 
 



Fronte del porto è un film ma 
non è un’invenzione  
storie alla Brando  
qui non fanno rumore 
 
ti spezzeranno le gioie e le stelle 
col ricatto del mese 
ma tu resisti e tieni stretta la vita  
e respira la strada che corre 
  
Fronte del porto è un film  
ma che interpretazione  
tu non l’hai visto ma  
rischi molto di più 
 



 
 

9) Oltre il confine 
 
Ti aspetterò qui oltre il confine  
oltre l’ultima stella a sinistra più in la del dolore 
E ti aspetterà, il ritardo è normale  
mentre io seduto in quel bar ti guarderò arrivare 
 
Vicino al rumore della piazza affollata  
incroceremo gli sguardi fermando la scena 
Tu vestita di bianco nel freddo di un giorno d’inferno 
Io che soffierò l’ultimo bacio e poi metterò in moto 
 
ma qui oltre il confine porterò la mia ultima corsa gridando il tuo nome 
ma qui oltre il confine oltre l’ultima stella a sinistra più in la del dolore 
 
Sarà in un giorno di quelli senza risposte 
Quando dirsi se meglio o se no non serve più a niente 
Li scoprirai la mia assenza e muoverai quelle cosce 
Fino a scegliere lacrime e sangue per scacciare le ombre 
 
Oltre la notte dove il tempo di perde 
e quando tu scenderai da quel treno sembrerà carnevale 
Come un mare che smuove le onde e sa fare del bene 
Sarà un tempo impazzito e sospeso tra labbra e carezze  
 
ma qui oltre il confine porterò un po’ più in la questo cuore 
più in la del dolore 
ma qui oltre il confine ci saranno più sogni e pensieri e meno rumore 
 
ma qui oltre il confine porterò la mia ultima corsa gridando il tuo nome 
ma qui oltre il confine oltre l’ultima stella a sinistra più in la del dolore 
ma qui oltre il confine correrai insieme a me sotto il sole gridando il mio nome 
ma qui oltre il confine ci saranno più sogni e pensieri e meno rumore 
 
 



 
10) Il tempo del cuore 

Ci sono persone che partono  

Che vanno lontano e poi restano li 

E aspettano perché sanno aspettare 

e lo fanno in silenzio tanto per farci capire 

 

Che il tempo del cuore  

non passa per gli angoli stretti di una fotografia 

a metà tra la pioggia e uno sguardo 

quando eri la parte di un mistero per me 

quando eri il colore del giorno  

l’azzurro dei passi e io viaggiavo con te 

Qui, in questa notte, 
volerò verso l’ultimo momento 
che mi porta via te 

ma un po’ più su tra le stelle  
toccherò la luna e il vento  
e li prenderò per te 

 

Chi vuole respirare i ricordi 

e fermarsi a guardare poi non smetterà più 

perché la vita è un ritaglio di scene 

guardate a distanza senza pubblicità 

ma laggiù da qualche parte  

oltre il vento, oltre l’orizzonte 

ci sarai sempre tu 

tu che prendi lo spazio dei sogni 



e dopo un soffio di sguardi  

gia non ci sei più 

quando dico che eri un respiro 

eri il battito in fiamme  

che volava con me 

 

Qui in questa notte volerò  
tra la rabbia e la dolcezza  
nel silenzio correrò 
ma un po’ più tra le stelle  

toccherò la luna e il vento  
e li ruberò per te 
Qui, in questa notte, 
volerò verso l’ultimo pensiero 

che mi porta via te 
via da te 



 
 
11)  È Tardi 
 
Stesso sogno da guardare 
stesse note quelle da fischiare 
e la notte scende giù 
ma la rabbia non la reggo più 
caro signor presidente che racconti: 
“Calmi, non è niente 
l’esplosione controllata 
direi quasi addomesticata.” 
non basterà parlarne un po’ 
non servirà, lo sai,  
guadarci ancora un po’. 
 
È tardi fermati! 
Quei tasti spegnili! 
È tardi muoviti! E no non pensarci più. 
 
E la pioggia cade giù 
pioggia rossa non la vogliamo più 
quelle bombe con gli scoop 
sono troppi i cuori da salvare 
 
tu che parli di governo, 
hai pensato alle foglie dell’autunno? 
Secche e aride nel vento 
ai bambini e a questo tempo! 
Non basterà, parlarne un po’ 
non servirà, lo sai 
guardarci ancora un po’, no! 
È tardi, fermati! 
Quei tasti spegnili! 
È tardi muoviti e no, non pensarci più. 
 
Squali d’aria dolce che si gonfiano le tasche 
che ci parlano d’amore e sputtanano l’ambiente 
coccodrilli opportunisti a caccia di speculazione 
dai polsini immacolati coi sorrisi programmati 
programmati, programmati, programmati. 



 
12)  Maghreb 
 
sul Maghreb Express sto bevendo il tempo  
mentre le rotaie masticano il tramonto 
sul Maghreb Express ti ho pensata a lungo 
e poi ho rinchiuso la paura in un cassetto 
per lasciare liberi i pensieri al vento 
e ritrovarti in una lacrima d’inverno 
 
sul Maghreb Express ho parlato a Delacroix 
dei colori e di una donna innamorata 
le odalische cantano lungo i silenzi  
e poi disegnano parole con gli sguardi 
e intanto aspetto che la notte mi riscaldi 
per non lasciarti in una lacrima che incontri 
 
 
C’è un segreto in questa sabbia senza odore 
che mi guarda e poi aspetta per brillare 
ho visto occhi persi nell’oscurità  
lasciati ai piedi di uno specchio da salvare 
mentre mi perdo nel ricordo di un altare 
sognando il miele della linea dei tuoi fianchi 
 
sul Maghreb Express il tramonto è appeso a un sole 
e c’è un bambino che mi guarda e fa rumore 
ho ripreso a raccontare i tuoi sorrisi  
e tutti i muri ormai mi sembrano spariti 
potrei perfino ritrovare la tua stella 
ma sto godendo questo soffio d’incertezza 
 
e intanto aspetto che la notte mi riscaldi 
per non lasciarti in una lacrima che incontri 
e intanto aspetto che la notte mi riscaldi 
per ritrovarti in una lacrima dei sogni 
 
 



 
 
13)  il bicchiere e la fiamma 
 
Ho inventato per te 
Le parole distanti 
Quando il cuore si ferma 
in mezzo ai pezzi 
è la scelta più amara 
un respiro leggero 
che si perde nel vento 
 
ho guardato per te 
il bicchiere e la fiamma 
quando il tempo 
è come un’ombra attenta 
quando il suono dei passi 
si confonde tra i sogni 
e poi accende i ricordi  
 
ma no, non ho paura 
ho solo stelle impegnate 
ferme tra lacrime scure 
ma no, non ho paure  
ho solo immagini spente  
in momenti nascosti  
che mi tremano gli occhi 
 
ho gridato per te 
tra la strada e l’inferno 
nelle notti ad ascoltare il mare 
come una rosa d’autunno 
ero fermo nel buio  
e lì, graffiavo il silenzio 
 
ma no, non ho paura 
ho solo stelle impegnate 
ferme tra lacrime scure 
ma no, non ho paure  
ho solo immagini spente  
di momenti sfumati 



che mi tremano gli occhi 
 
ma no, non ho paura 
ho solo stelle impegnate 
ferme tra lacrime scure 
ma no, non ho paure  
ho solo immagini spente  
di momenti lontani 
che mi tremano gli occhi 


